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attività di ricerca sono state anche indi-
rizzate a individuare nuove strategie di 
controllo alternative alla lotta larvicida. 
Esperienze maturate in precedenza di 
utilizzo di panelli attrattivi «Attract and 
Kill» (Guario et al., 2003) e di impiego di 
formulati a base di spinosine (Palmieri 
et al., 2009) hanno evidenziato alcune 
opportunità di lotta adulticida, che han-
no creato aspettative di applicabilità di 
tale metodo.

L’immissione sul mercato di un formu-
lato pronto all’uso, a base di esca proteica 
attrattiva attivata con spinosad (Spintor 
Fly), ha consentito di riprendere speri-
mentazioni sospese da qualche tempo 
sulla verifi ca di strategie di controllo de-
gli adulti, con possibilità di abbinarle o 
sostituirle alla lotta larvicida.

Le verifi che sperimentali del metodo 

di controllo degli adulti con esche pro-
teiche attivate sono state stimolate in-
nanzitutto dalla necessità di ricercare 
soluzioni a minor impatto ambientale, 
ma anche dalla possibilità di disporre 
di un formulato con caratteristiche chi-
miche particolarmente interessanti, che 
gli conferiscono elevato potere attrattivo 
nei confronti degli adulti, maggiore per-
sistenza e adeguata effi  cacia.

Le prove nel 2007
Il 2007 è stato caratterizzato da even-

ti climatici particolarmente caldi, con 
frequente superamento delle tempera-

Esca attivata con spinosad
effi cace sulla mosca delle olive

di A. Guario, N. Antonino, 
V. Lasorella, O. Grande, 

G. Milella, F. Saccomanno

L a mosca delle olive, Bactroce-
ra oleae (Gmelin), è un dittero 
Tephritidae diff uso in tutti gli 
oliveti e può ritenersi il fi tofago 

più dannoso per la coltura, tale da essere 
considerato l’insetto chiave.

Le sue infestazioni determinano una 
perdita di produzione per cascola pre-
coce delle olive, una riduzione di resa in 
olio e alterazioni delle caratteristiche chi-
mico-organolettiche per maggiore acidi-
tà e presenza di sapori non conformi agli 
standard previsti dal panel test.

Negli ultimi anni l’olivo ha subito forti 
restrizioni nel numero di sostanze attive 
registrate contro tale insetto, per cui le 

•  P ROV E  DI  DI F E S A  I N  P UG L I A  N E L  T R I E N N IO  2 0 07-2 0 0 9

▪
L’impiego di esche attrattive attivate con prodotti a basso 

impatto ambientale, come spinosad, ha permesso con risultati 
soddisfacenti di riconsiderare la strategia di contenimento degli adulti 

di Bactrocera oleae in alternativa alla difesa larvicida

▪

Le catture sono state riscontrate solo tra novembre e dicembre.
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GRAFICO 1 - Catture di B. oleae nel 2007
A differenza delle altre annate, non si sono riscontrate 
differenze nella dinamica della popolazione.
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GRAFICO 2 - Catture di B. oleae nel 2008

Femmina di Bactrocera oleae 
con evidente l’ovodepositore pronto 
per deporre le uova

T T E C N I C A
AV V E R S I TÀ
D E L L E  P I A N T E

58 28/2010L’Informatore Agrario •

© 2010 Copyright Edizioni L’Informatore Agrario S.r.l. 



Le sperimentazioni inerenti a strategie di 
controllo adulticida devono essere neces-
sariamente predisposte e organizzate su 
ampie superfi ci, per stabilire in modo suf-
fi ciente la validità dei prodotti utilizzati. 
Pertanto i criteri classici di impostazio-
ne su parcelle randomizzate e più piccole 
non sono validi a questo scopo. L’adozione 
di subparcelle dentro tesi più ampie, inve-
ce, consente di rilevare i dati che possono 
essere impiegati per eseguire le elaborazio-
ni statistiche.
Le prove sperimentali sono state realiz-
zate nel triennio 2007-2009 su cultivar di 
olivo da olio, in aziende site nelle provin-
ce di Bari e Brindisi (tabella A).
Le aree trattate, di circa 2 ha ognuna, sono 
state confi gurate in «parcelloni» adiacen-
ti non replicati, suddivisi a loro volta in 4 
subparcelle di circa 210 piante, nelle quali 
sono stati eff ettuati i rilievi, come se fosse-
ro 4 ripetizioni utili per metodologia spe-
rimentale generalmente adottata. In tutte 
le prove è stata prevista anche la presenza 
di un testimone non trattato di dimensioni 
più piccole (circa 1 ha), collocato in un’area 
distante circa 500 m da quelle oggetto di 
trattamento, allo scopo di annullare gli ef-
fetti secondari di attrazione da parte del 
formulato a base di esca proteica.
Al fi ne di monitorare l’entità della popo-
lazione degli adulti di Bactrocera oleae 
nell’oliveto, sono state installate due trap-
pole cromotropiche per ogni tesi, inne-
scate con feromone e esca alimentare.
Nella tabella B sono riportate le tesi a con-
fronto, le sostanze attive utilizzate, le loro 
concentrazioni, le dosi d’impiego dei for-
mulati e le date delle applicazioni.

Nel 2007 l’inizio degli interventi con esca 
proteica attivata con spinosad è stato ef-
fettuato al rilevamento delle prime cattu-
re degli adulti. Negli anni successivi (2008 
e 2009) si è stabilito di avviare le applica-
zioni a inizio infestazione sulla drupa (2-
3% di infestazione attiva).
Inizialmente nelle prove erano previsti 5 
interventi con esca proteica attivata, ap-
plicati con un intervallo di 7-8 giorni e ri-
petuti in caso di piogge dilavanti. Al veri-
fi carsi di infestazioni elevate e non conte-
nibili con l’esca attivata, era previsto un 
intervento con un insetticida ad azione 
larvicida (non reso necessario nelle pro-
ve). Nel 2009, a seguito della richiesta del-
la ditta produttrice di aumentare il nu-
mero dei trattamenti consentiti, è stata 
valutata l’effi  cacia del metodo sia dopo 5 
interventi, sia alla raccolta (dopo 8 appli-
cazioni in totale).
Nella tesi trattata con dimetoato, l’appli-
cazione dell’insetticida era invece previ-
sta al raggiungimento della soglia del 10% 
di infestazione.
I rilievi sono stati condotti prelevando un 
campione rappresentativo di olive dal-
le piante centrali di ogni subparcella: su 
100 drupe sono stati rilevati con l’ausilio 
di uno stereomicroscopio gli stadi biolo-
gici della mosca, l’infestazione attiva (IA 
= somma di uova e larve) e l’infestazione 
totale (IT = somma di uova, larve, pupe e 
fori di uscita).
I dati di infestazione totale sono stati 
sottoposti ad Analisi della varianza e le 
medie sono state separate con il test LSD 
(per P = 0,05), attraverso l’uso del sof-
tware ARM 7. •

Tre anni di sperimentazione

TABELLA A - Siti delle prove
2007 2008 2009

Comune Az. Tangari - Terlizzi (Bari) Az. Pastore - Ostuni (Brindisi) Az. Tangari - Terlizzi (Bari)
Cultivar Coratina Picholin Coratina
Superfi cie a prova 2 ha 2,5 ha 2 ha

TABELLA B - Strategie a confronto e modalità di applicazione

Tesi Formulato 
commerciale Dose di f.c.

Volume Date delle applicazioni

spray 2007 2008 2009

Esca attivata 
con spinosad 
(0,24) 

Spintor Fly 1 L/ha 1 L + 4 L di 
acqua /ha

12-10; 19-10; 
26-10; 9-11; 

16-11

10-11; 18-11; 
24-11; 1-12

22-9; 29-9; 
6-10; 15-10 21-10
27-10; 3-11; 10-11

Dimetoato (400) Rogor L 40 140 mL/hL 1.000 L/ha – 10-11 29-11

Testimone – – – – – –

Nel 2007 le condizioni climatiche hanno limitato le infestazioni di mosca 
non rendendo necessari interventi curativi con dimetoato.

ture massime oltre i 40° C nel periodo 
estivo. Tali condizioni hanno limitato 
fortemente le infestazioni della mosca, 
per cui in molte aziende si è arrivati alla 
raccolta senza alcuna necessità di ese-
guire interventi chimici.

Non sono stati pertanto eff ettuati in-
terventi nella tesi che prevedeva l’impie-
go di dimetoato, mentre per la strategia 
di controllo con le esche proteiche, che 
si basava su azioni preventive, sono stati 
comunque realizzati interventi a partire 
dal 12 ottobre, in seguito ad aumenti di 
catture di adulti nelle trappole, anche se 
lievi, e a un principio di infestazione sul-
le drupe. Dalla curva di volo del fi tofago 
(grafi co 1) è evidente, infatti, che fi no a 
tutto ottobre non sono state riscontrate 
catture; solo tra novembre e dicembre 
sono state rilevate presenze di adulti, ma 
di bassa entità. 

In particolare è da evidenziare la bas-
sissima presenza di adulti nella zona in-
teressata dal trattamento con esche pro-
teiche. Questo eff etto riduttivo, secondo 
la ditta produttrice, è dovuto alla mag-
giore attrazione dell’esca rispetto a quella 
delle trappole a feromone.

Le prove del 2008
Gli eventi climatici caldi e siccitosi ve-

rifi catisi nell’estate 2008 hanno ritardato 
le infestazioni a metà ottobre, come evi-
denziato dalla curva di volo degli adulti 
(grafi co 2).

È stato possibile però valutare l’ef-
fi cacia del metodo delle esche protei-
che prendendo in considerazione l’ab-
battimento della popolazione degli 
adulti rilevando le ovideposizioni dal 
18 novembre al 9 dicembre su culti-

Foro realizzato dall’ovodepositore 
sulla drupa
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var a raccolta tardiva. Nella tabella 1, 
si riscontra un aumento delle ovidepo-
sizioni nel testimone, una riduzione fi -
no al 90% nella tesi trattata con esche 
proteiche e una riduzione più contenu-
ta nella tesi trattata con dimetoato, che 
tuttavia agisce come larvicida. La valu-

tazione dell’infestazione totale eff ettuata 
prima della raccolta consente di rilevare 
la buona effi  cacia dei formulati utilizza-
ti rispetto al testimone, dove si registra 
un’infestazione totale del 18,7%. 

Nel grafi co 2 si rileva, inoltre, la mi-
nore entità di adulti catturati nell’area 
trattata con il metodo adulticida, anche 
se non si è confermata l’elevata diff eren-
za riscontrata negli altri anni; ciò pro-
babilmente è dovuto al minor numero 
di interventi realizzati e all’avvio degli 
stessi con una popolazione preesisten-
te già elevata.

Le prove nel 2009 
L’ultimo anno è stato caratterizzato 

da un andamento climatico più mite dei 
precedenti, con temporali estivi che han-
no favorito le infestazioni della mosca.

È stato possibile valutare in un perio-
do più lungo, dal 22 settembre al 17 no-
vembre, l’effi  cacia del metodo dell’esca 
proteica attivata con spinosad, prenden-
do in considerazione sia l’abbattimento 
della popolazione degli adulti, sia le uo-
va deposte.

È stata fatta una prima valutazione del 

metodo dopo cinque interventi di esca 
attivata con spinosad a confronto con un 
solo intervento di dimetoato e successi-
vamente dopo otto interventi in totale.

Anche in questa prova (tabella 2) è evi-
dente una maggiore riduzione delle ovi-
deposizioni nella tesi in cui è stata uti-
lizzata l’esca rispetto al testimone e alla 
tesi trattata con dimetoato.

Sia dopo i cinque interventi, sia alla fi ne 
della prova (prima della raccolta), l’infe-
stazione totale diff erisce in maniera sta-
tisticamente signifi cativa rispetto al testi-
mone, con valori decisamente al di sotto 
della soglia di intervento consigliato.

La scelta di continuare a utilizzare 
l’esca proteica attivata con spinosad fi -
no alla raccolta è stata stabilita in funzio-
ne della prevista estensione del numero 
degli interventi fi no a dieci e per verifi -
care il metodo anche in situazioni in cui 
non si può intervenire con insetticidi di 
sintesi (agricoltura biologica). 

Dai dati di fi ne prova si riscontra nel 
testimone un’infestazione totale pari al 
40,3%, ritenuta elevata per ottenere una 
produzione di olio di qualità. 

L’ottimo risultato ottenuto nella tesi 
trattata con esche proteiche attivate va 

La ridottissima quantità di miscela 
che va distribuita (1-1,2 L di formulato 
commerciale diluiti in 4 L/ha di acqua) 
deve prevedere l’uso di apparecchiatu-
re che consentano di distribuire una 
zona esterna della chioma, a metà al-
tezza, del diametro di circa 50-60 cm. 
L’irrorazione va fatta con bassa pres-
sione (1-1,5 atm) in modo da far arri-
vare l’esca sulla pianta sotto forma di 
gocce. Non è necessario irrorare i frut-
ti. Si consiglia:
• per le piccole aziende (<  10 ha) si pos-
sono usare pistole calibrate, normali 
pompe a spalla, motorizzate o non, do-
tate di ugello regolabile in modo da ot-
tenere un getto unico, oppure usando 
un normale ugello a cono D2-D5 senza 
piastrina vorticatrice;
• per le medie e grandi aziende (> 10 ha) 
si possono usare lance a bassa pres-
sione applicate a normali botti o barre 
verticali a ugello singolo (cono senza 
piastrina vorticatrice) portate da at-
trezzature semoventi.

Il metodo può essere personalizzato, 
l’importante è applicare la giusta dose 
di prodotto per ettaro: 1-1,2 L. •

CONSIGLI PRATICI

Come distribuire 
l’esca proteica

A seguito dei trattamenti con esche avvelenate si è avuta 
una notevole riduzione della popolazione rispetto alle altre tesi.
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GRAFICO 3 - Catture di B. oleae nel 2009

TABELLA 1 - Riduzione delle ovideposizioni nella prova 2008

Tesi
18 nov. 24 nov. 1 dic. 9 dic.

uova 
(%)

rid. ovidep. 
(%)

uova 
(%)

rid. ovidep. 
(%)

uova
 (%)

rid. ovidep. 
(%)

uova 
(%)

rid. ovidep. 
(%)

infestaz. 
totale (%)

Testimone 4,5 – 5 – 5,25 – 7,25 – 18,7 a
Esca attivata 
   con spinosad 0,5 88,9 2,5 50 1,5 71,4 0,8 89,7 5,7 b

Dimetoato 2,3 50 2,8 45 5,5 –4,8 1,8 75,9 2,2 b
Medie seguite dalla stessa lettera non differiscono signifi cativamente per LSD (P ≤ 0,05).

Dalla valutazione dell’infestazione totale emerge una buona effi cacia sia della strategia 
larvicida con dimetoato sia di quella adulticida con esche attivate.

Trappola a feromoni utilizzata per il monitoraggio degli adulti 
di Bactrocera oleae
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TABELLA 2 - Riduzione delle ovideposizioni dopo 5 interventi (al 27-10) e 8 interventi (al 17-11) con esca proteica 
attivata nel 2009

Tesi

29 sett. 6 ott. 15 ott. 21 ott. 27 ott. 10 nov. 3 nov. 17 nov. 27 ott. 17 nov.

uova 
(%)

rid. 
ovidep. 

(%)

uova 
(%)

rid. 
ovidep. 

(%)

uova 
(%)

rid. 
ovidep. 

(%)

uova 
(%)

rid. 
ovidep. 

(%)

uova 
(%)

rid. 
ovidep. 

(%)

uova 
(%)

rid. 
ovidep. 

(%)

uova 
(%)

rid. 
ovidep. 

(%)

uova 
(%)

rid. 
ovidep. 

(%)

infestaz. 
totale (%)

Testimone 6,5 – 4,7 – 3,5 – 3,5 – 6,5 – 8,5 – 7,5 – 3,7 – 14,2 a 40,3 a
Esca attivata 
   con spinosad 2 69,2 0,8 84,2 0,8 78,6 0 100 1,5 76,9 0,8 91,2 0,5 93,3 0,3 92 2,1 b 2,5 b

Dimetoato 6,8 –3,8 0 100 2 42,9 2,8 21,4 1,5 76,9 3 64,7 1,5 80 2,3 38,7 2,2 b 6,0 b
Medie seguite dalla stessa lettera non differiscono signifi cativamente per LSD (P ≤ 0.05).

Sia dopo 5 interventi sia alla fi ne della prova l’infestazione totale nella tesi con esca attivata è stata statisticamente differente rispetto 
al testimone, con valori al di sotto della soglia di intervento.

valutato, alla luce di esperienze maturate 
negli anni precedenti dagli stessi autori, 
in relazione al verifi carsi di un graduale 
aumento della popolazione degli adulti 
e delle infestazioni sulle drupe nel pe-
riodo di prova. Incrementi repentini di 
popolazione generalmente non consen-
tono un’immediata risposta di effi  cacia 
del metodo. 

Va, inoltre, evidenziato il valido con-
trollo del metodo adulticida adottato per 
tutta la durata della prova, anche in pre-
senza di una infestazione elevata, come 
quella riscontrata nel testimone a fi ne 
prova. Dalle catture degli adulti ripor-
tati nel grafi co 3 risulta evidente la no-
tevole riduzione della popolazione dopo 
l’avvio degli interventi nella parte di oli-
veto trattata con esca avvelenata rispetto 
alle altre tesi, a conferma della validità 
del sistema.

Conclusioni
Il controllo della mosca delle olive ne-

gli ultimi anni è da ritenersi in continua 
evoluzione, sia per la scomparsa di vec-
chie molecole ad azione larvicida, sia per 
la ricerca verso nuovi prodotti e metodi 
effi  caci, che consentano in ogni caso di 
garantire un impatto ambientale sod-
disfacente.

L’uso delle esche attrattive attivate con 
insetticidi non è un metodo di controllo 
innovativo, in quanto le prime sperimen-
tazioni risalgono agli anni Settanta, poi 
successivamente accantonate per diver-
se ragioni. Attualmente, però, si ritiene 
opportuno riprendere tali sperimenta-
zioni, a seguito di una evoluzione della 
fi toiatria nell’aff rontare il controllo di tali 
fi tofagi. La possibilità di avere a disposi-
zione mezzi tecnici (trappole, feromoni, 
nuovi formulati) orientati al monitorag-
gio e al controllo degli adulti ci consen-
te di verifi care nelle attuali situazioni la 
validità di tali sistemi preventivi e valu-
tarne tutta la loro attualità. 

I risultati riportati in questo artico-
lo hanno evidenziato sia gli aspetti po-
sitivi del metodo di controllo adultici-
da con esche attivate con spinosad, sia 
quelli negativi. 

Tra gli aspetti positivi del metodo, si 
segnala:
• facilità di utilizzo, per l’impiego di una 
quantità bassissima di formulato com-
merciale e di miscela (5 L/ha) e per il nu-
mero dimezzato delle piante da trattare, 
con risparmio di tempo e di costi;
• elevata capacità di ridurre la popolazio-
ne del fi tofago nell’oliveto trattato, con-
fermata sia dalla riduzione delle catture 
di adulti, sia dalla minore percentuale 
d’infestazione sulle drupe, pur in pre-
senza di attacchi di rilevante entità; 
• vantaggi ambientali, per il ridotto im-
piego di sostanza attiva per ettaro, e di 
residualità nell’alimento, per la ridotta 
quantità potenzialmente riscontrabile 
nell’olio;
• vantaggi agronomici, legati alle poten-
zialità del metodo in aree olivicole situa-
te su terreni declivi, non praticabili dai 

comuni mezzi agricoli. 
Tale sistema pone, tuttavia, anche 

qualche dubbio:
• necessità di eseguire interventi preven-
tivi, a prescindere dalla eff ettiva valuta-
zione di un danno rilevabile al momen-
to del trattamento, come verifi catosi nel 
2007, nel quale, a fronte di cinque inter-
venti preventivi, non è stato necessario 
eff ettuare alcun intervento curativo nei 
confronti delle larve;
• maggior numero di interventi da ef-
fettuare rispetto a un metodo larvicida, 
con applicazioni settimanali e la neces-
sità di ripetere le applicazioni in caso di 
pioggia, per consentire un contenimen-
to suffi  ciente della popolazione e questo 
potrebbe incidere sulla convenienza eco-
nomica di tale metodo di controllo; 
• necessità di operare su ampie superfi -
ci per ottenere il massimo della effi  cacia 
adulticida.

L’ingegnosità nell’individuare mezzi e 
sistemi che possano contribuire a elimi-
nare o ridurre l’incidenza di tali aspetti 
negativi consentirà di migliorare il con-
trollo della mosca, nell’ottica di un mag-
giore rispetto dell’ambiente, dell’operatore 
e del consumatore fi nale.

Va, infi ne, ricordato che tale prodotto è 
anche ammesso in agricoltura biologica e 
può essere utilizzato su coltura per pro-
duzione sia di olive da olio sia da mensa 
con un tempo di carenza di 7 giorni. •
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Uovo di Bactrocera oleae sulla drupa
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